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	Présidence de la Région

Presidenza della Regione
Referente Ines Framarin

Tel. 0165/274909

e-mail: i.framarin@regione.vda.it

Réf. n° - Prot. n.
27237/del
V/ réf. – Vs. rif.


Aoste / Aosta
16/9/10

	Ai Sindaci dei Comuni della Valle d’Aosta

Ai Presidenti delle Comunità montane della Valle d’Aosta

Ai Presidenti dei Consorzi o delle Associazioni dei Comuni
Al Consorzio B.I.M.

LORO SEDI

e, p.c., Al Presidente

del Consiglio permanente degli enti locali

Piazza Narbonne, 16

11100   AOSTA   AO

All’Agenzia dei Segretari degli Enti locali della Valle d’Aosta

Piazza Narbonne, 16

11100   AOSTA   AO




Oggetto: 
Legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 (Nuova disciplina dell'organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d'Aosta. Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale).
* * *
Nel Bollettino ufficiale n. 36 del 31 agosto 2010 è stata pubblicata la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 (Nuova disciplina dell'organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d'Aosta. Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale) che è entrata in vigore il 15 settembre 2010.
Gli obiettivi perseguiti dalla riforma si traducono nel conseguire una migliore organizzazione del lavoro, assicurare il progressivo miglioramento della qualità delle prestazioni erogate al pubblico e ottenere adeguati livelli di produttività del lavoro pubblico, nonché favorire il riconoscimento di meriti e demeriti dei dirigenti pubblici e del personale.
Si evidenziano, pertanto, le novità più importanti apportate dalla predetta legge:
1. Applicazione della normativa al comparto unico regionale – La legge si applica a tutto il comparto della Pubblica Amministrazione regionale, creando uniformità di gestione.
2. Rivisitazione delle funzioni dirigenziali per valorizzare e ottimizzare la relazione tra le due distinte responsabilità (politica e gestionale) – Le funzioni dirigenziali sono distribuite su due soli livelli e si introduce la pesatura delle funzioni attribuite al dirigente da parte di un organismo esterno (Commissione indipendente di valutazione della performance – art. 36).
3. Ridefinizione delle disposizioni relative alla composizione e alle competenze degli Uffici stampa della Giunta regionale e del Consiglio regionale e degli altri enti del comparto – L’articolazione dei nuovi Uffici stampa tende a valorizzare maggiormente la funzione giornalistica degli addetti stampa. 

4. Ridefinizione delle disposizioni per l’accesso alla qualifica dirigenziale e per il conferimento degli incarichi – L’accesso alla qualifica unica dirigenziale avviene per concorso per esami, a cui possono partecipare: i dipendenti a tempo indeterminato degli enti di cui all’art. 1, comma 1, della legge in argomento, o di altre pubbliche amministrazioni, in possesso della laurea e del compimento di almeno cinque anni di effettivo servizio con inquadramento nella categoria immediatamente inferiore alla qualifica unica dirigenziale, ivi compreso il personale docente delle istituzioni scolastiche; i soggetti, in possesso di laurea magistrale, con un’esperienza professionale almeno triennale, maturata nel quinquennio antecedente alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso, in aziende o enti, pubblici e privati, con contratto di lavoro dirigenziale; i liberi professionisti, in possesso di laurea magistrale, con almeno cinque anni di comprovato esercizio di attività libero-professionale, maturato nel decennio antecedente la data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso, con iscrizione al relativo albo ove prevista dai relativi ordinamenti professionali. Per il conferimento degli incarichi dirigenziali si deve tenere conto, in relazione alle caratteristiche degli obiettivi prefissati e alla complessità della struttura organizzativa interessata, delle capacità professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti e della relativa valutazione, delle specifiche competenze organizzative possedute, nonché delle esperienze dirigenziali eventualmente maturate all’estero, presso il settore privato o presso altre pubbliche amministrazioni, purché attinenti all’incarico da conferire.
5. Introduzione di un nuovo sistema di valutazione – Il sistema di valutazione della dirigenza e delle categorie viene riformato completamente e adeguato alle linee di indirizzo previste dalla riforma della PA nazionale. La valutazione della performance si integra alla pianificazione dell’attività strategica dell’amministrazione e alla definizione degli obiettivi, che devono essere rilevanti, specifici, misurabili, condivisi e realizzabili. L’art. 36 prevede l’istituzione presso la Presidenza della Regione della Commissione indipendente di valutazione della performance, la quale è unica per tutti gli enti del comparto.
6. Introduzione di un nuovo sistema di accesso alle categorie superiori da parte dei dipendenti interni – In analogia con gli indirizzi normativi nazionali, si prevede la possibilità per i dipendenti interni di accedere alle categorie superiori tramite riserva dei posti messi a concorso in misura non superiore al 50%.
7. Valorizzazione della trasparenza dell’azione dell’amministrazione – L’attività dell’amministrazione deve essere trasparente nei confronti del cittadino e quindi gli elementi organizzativi ed economici devono far parte di una comunicazione istituzionalizzata per permettere la conoscenza dei risultati ottenuti al fine di consentire forme diffuse di controllo interno ed esterno.
8. Definizione di un nuovo ruolo e funzioni per i responsabili di servizio (categoria D) – La notevole importanza dei compiti svolti dal personale di categoria D richiede un’effettiva valorizzazione del loro apporto. Pertanto, possono essere individuate, nell’ambito delle strutture dirigenziali, particolari posizioni organizzative alle quali preporre dipendenti appartenenti alla categoria D. Tali posizioni organizzative sono individuate dagli organi di direzione politico-amministrativa degli enti di cui all’art. 1, comma 1, della legge in argomento. Ai predetti dipendenti i dirigenti responsabili possono delegare, per un periodo di tempo determinato, parte delle funzioni loro attribuite.
9. Ridefinizione delle relazioni sindacali, della contrattazione collettiva e introduzione della rappresentanza sindacale interna – L’art. 48 prevede l’istituzione presso la Presidenza della Regione del Comitato regionale per le politiche contrattuali il quale esercita, per conto degli enti appartenenti al comparto unico regionale, il potere di indirizzo nei confronti dell’ARRS e le altre competenze relative alle procedure di contrattazione collettiva di comparto. L’ARRS, i cui organi sono il Presidente e il Comitato direttivo, in base a quanto disposto dall’art. 53, diventa un ente autonomo dotato di personalità giuridica di diritto pubblico.
10. Ridefinizione della normativa in materia di attività extraimpiego – Viene ridisegnata la normativa in materia di attività extraimpiego; in particolare, vengono esplicitate le attività liberamente esercitabili, quelle consentite previa autorizzazione dell’ente di appartenenza e quelle vietate.
11. Nuova disciplina in materia di responsabilità disciplinare dei dipendenti pubblici – L’art. 73, comma 1, rinvia, per quanto concerne responsabilità, infrazioni e sanzioni disciplinari alle disposizioni contenute nel d.lgs. 165/2001. L’art. 73, comma 2, prevede la possibilità di costituire Uffici per i procedimenti disciplinari in forma associata per ridurre i costi e assicurare maggiore omogeneità e uniformità nella gestione dei procedimenti disciplinari e del relativo contenzioso. Si fa presente che le disposizioni contenute nell’art. 73 (Responsabilità disciplinare. Rinvio) risultano immediatamente applicabili.
Si segnala, infine, che gli aspetti applicativi della nuova disciplina saranno oggetto di successive comunicazioni, le quali definiranno di volta in volta le attività tese a generare una progressiva trasformazione degli enti del comparto unico in Valle d’Aosta, in accordo con le disposizioni transitorie di cui all’articolo 76.
Cordiali saluti.
Il Presidente della Regione
(Augusto ROLLANDIN)

IF/
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	Département des collectivités locales, des fonctions préfectorales et de la protection civile

Direction des collectivités locales
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télécopie  +39 0165 274904
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